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Formazione docenti e percorsi per le competenze

Un premio filosofico tra liceo e università

Ricerca scientifica e didattica: tra Scuola e Università

Giambattista Vico: un filosofo trasversale

Il Premio filosofico nel mondo

La �loso�a di G.B.Vico

 In sintonia con le politiche europee e nazionali per la realizzazione degli obiettivi e le strategie di «Lisbona 2010» e di «Europa 2020», il Premio

filosofico «Giambattista Vico» (dal 2012) si rivolge agli studenti dei Licei nazionali e agli studiosi vichiani di tutto il mondo e ai docenti della scuola

secondaria di secondo grado. Un progetto filosofico nel quale “formazione docente” e “percorsi per le competenze trasversali e orientamento”

camminano su un unico binario. Promosso dal Dipartimento di Studi umanistici dell’Università di Napoli Federico II, in accordo con la sezione

vichiana dell’Istituto Cnr di Napoli, e dalla SFI (Società filosofica italiana), il "Premio" è, dal 2017, patrocinato dall’USR Campania e riconosce ai

docenti delle scuole partecipanti una formazione di 25 ore sulla piattaforma SOFIA.

Obiettivo principale del Progetto-Premio è la diffusione della filosofia vichiana nel mondo, mettendo in relazione alcune fondamentali strutture di ricerca e attirando a Napoli studiosi

provenienti da vari Paesi europei. Nel suo complesso il "Premio" nasce dall'esigenza di coniugare ricerca scientifica e didattica per fortificare la complessa relazione tra due segmenti

dell'istruzione pubblica italiana: Scuola e Università in un incontro/confronto con la cultura europea. La filosofia è in grado di offrire opportunità di riflessione ragionevole e critica sul

nostro agire «pratico» nel senso nobilissimo delle ragioni della prassi dentro la polis per riarticolare un vissuto dell'uomo contemporaneo fatto di azioni e di idee. Proprio da ciò nasce

l'esigenza di confronti e scambi culturali con l’obiettivo di formare e comunicare un sapere che non sia ristretto a logore parole-chiave del nostro tempo e chiuso in sterili «confini». 

A  intercettare  questo  bisogno di  sapere,  di  dibattito  e  di  ricerca  "filosofica"  può contribuire  lo  studio  aggiornato  della  "filosofia"  di  Giambattista  Vico  che,  in  una prospettiva

interdisciplinare e interculturale, diviene ponte di collegamento tra patrimoni di conoscenze, tra studiosi, docenti e studenti. Grazie alla versatilità del suo pensiero (1668-1744) è

possibile stendere una rete di legami atti a facilitare la conoscenza della cultura italiana, anche in background profondamente dissimili, attraverso un movimento diacronico (Vico-

Omero, Vico-Dante, Vico-Machiavelli, Vico-Joyce, Vico-Jung... solo per citarne alcuni) e sincronico (storia, linguaggio, mito...).

Il progetto "Premio", nella sua IX edizione, a partire dal 2013 si conclude con un Convegno di studi internazionali in una sede delle Università partecipanti - Università di Padova,

Università del Piemonte-Orientale, Università di Zagabria (Croazia), Università di Uberlandia (Brasile), Università di Wittemberg (Halle– Germania) e l’Accademia delle Scienze di

Mosca, Università della Murcia (Spagna), l’Università Complutense di Madrid, l’Università di Lugano (Svizzera) - a cui prendono parte anche i due studenti vincitori. E’ questa l’ultima

fase di un Premio che vede coinvolti insegnanti e alunni in un percorso che comincia a settembre con la scelta del classico da presentare e si sviluppa in quattro momenti nell’arco

dell’anno scolastico.

►

Manuale per la scuola primaria - Guida ai concorsi

a cura di M. Spinosi, con G. Cerini e S. Loiero

(settembre 2019, pagine 512, euro 48,00)

Il libro, articolato in quattro capitoli e un'appendice, costituisce uno strumento indispensabile per il futuro insegnante, lo aiuta a padroneggiare tutte le

competenze necessarie per diventare un professionista di qualità. Serve anche ai docenti in servizio per la ricchezza dei suggerimenti e per gli esempi di

percorsi didattici ivi contenuti.

Il primo capitolo contiene i fondamenti pedagogici, sociali e psicologici con riflessioni sulle principali questioni e con riferimenti alle teorie e alle scuole di pensiero su cui si sono

fondate le nostre scelte istituzionali.

Il secondo capitolo affronta i temi basilari per diventare docenti, cioè tutti i presupposti per l'insegnamento apprendimento: curricolo, competenze, ambiente di apprendimento,

documentazione, gestione della classe, valutazione, certificazione ed altro.

Il terzo capitolo è dedicato alla “didattica in azione”: ci sono nove percorsi disciplinari, alcuni esempi di prove di verifica e di compiti in situazione.

Il quarto capitolo riguarda gli aspetti di natura organizzativa e istituzionale con attente analisi delle Indicazioni per il curricolo, autonomia scolastica, offerta formativa, valutazione

e rendicontazione e con una ricostruzione essenziale della storia della scuola primaria.

►

Domenico TROVATO

Educazione civica: solo una materia scolastica oppure anche un “valore”?
Interrogativi preliminari

L’ambizione di “governare” l’universo delle educazioni

Un curricolo scolastico “esondante”

Educazione permanente e altre Agenzie formative[8]: approdi formativi “diversi” e sguardi sulla realtà

Può l’insegnamento dell’educazione civica abbandonare la dimensione dello “scolasticamente corretto”(anche a livello normativo) che oscilla tra enciclopedismi di

maniera e generose aspirazioni per società tolleranti, eque, solidali? Ed è la scuola l’unico luogo depositario/garante delle categorie valoriali da trasmettere ai nostri

ragazzi? Interrogativi a cui è difficile dare risposte, in un contesto caratterizzato da fenomeni sociali complessi e frammentati[1]. In questo lavoro si tenterà di

formulare alcune riflessioni non dogmatiche, ma dialettiche.

L’insegnamento  scolastico  dell’educazione  civica  è  legge  (L.  92/2019),  anche  se  la  sua  introduzione  viene  rinviata  all’a.s.  2020/21[2].  Il  testo,  pur  non  discostandosi  molto  da

provvedimenti precedenti[3], è alquanto ambizioso, sia nella declinazione dei traguardi formativi, sia nella lunga elencazione dei contenuti disciplinari, a loro volta articolati in temi

specifici e temi trasversali. Le coordinate essenziali della Legge, seppur rilevanti, evidenziano infatti diversi punti critici e di attenzione:

 Coordinate essenziali  Punti critici e di attenzione

Investimento nello studio dei testi fondamentali del diritto ai diversi livelli nazionali e sovranazionali  (Costituzione Italiana, dispositivi degli Organismi
europei ed internazionali, Statuti delle Regioni….).

L’ampiezza degli argomenti di studio non depone a favore di apprendimenti durevoli e signi�cativi.
La contitolarità, nel 1° ciclo, se non ben gestita a livello del Docente Coordinatore e dei Dipartimenti, rischia di depotenziare saperi ed obiettivi.

Carattere trasversale dell’insegnamento (“d’obbligo” nel 1° ciclo, ma anche nel 2° dove sono titolari i docenti di diritto). La trasversalità implica non solo accordi su metodi e strategie, ma anche “visioni” comuni sulle problematiche socio-culturali sottese alle singole
“educazioni”.

Corpus disciplinare connotato come risorsa educativa, per la promozione di comportamenti di cittadinanza attiva[4] e per l’implementazione del
capitale sociale[5].

Una disciplina come questa rappresenta un patrimonio socio-culturale anzitutto da “vivere” ed “agire”, quindi richiede comportamenti
responsabili e cooperativi da parte di tutti, adulti e ragazzi.

Insegnamento proiettato sul futuro delle giovani generazioni, in relazione alle problematiche della sostenibilità ambientale e della cittadinanza
digitale.

Formare giovani competenti e resilienti, per le future s�de della società, è la scommessa vera di questo insegnamento, se vuole a�rancarsi dai
tradizionali “riti” disciplinari.

Rispetto alla dimensione curricolare, il testo legislativo[6] esplicita le seguenti indicazioni:

- rivisitazione e qualificazione degli strumenti che presidiano l’esercizio della cittadinanza a scuola (Regolamenti, PEC, Istruzioni….). In quest’area è indispensabile che l’insegnamento

preveda percorsi e strategie per lo sviluppo di abilità sociali[7], le uniche che possono alimentare consapevolezze e sensibilità per un clima di coesione sociale anche a scuola;

- rimodulazione dei traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli obiettivi specifici di apprendimento in funzione di un approccio interdisciplinare, che realizzi un raccordo

consapevole degli apprendimenti maturati nei vari settori disciplinari. Nel tentativo di dare una legittimazione curricolare alla “materia” e di permettere la sua collocazione all’interno

del PTOF, il MIUR cerca di far coesistere una molteplicità di input contenutistici e metodologici. L’esito non è del tutto convincente. Sarebbe stato opportuno invece, per il I° ciclo,

implementare il curricolo di Storia e quello di Tecnologia, con una selezione delle tematiche-chiave di educazione civica più omogenee ai due insegnamenti e assegnare le “educazioni”

alla trama del raccordo interdisciplinare tra tutte le materie.

In questo paragrafo, recuperando gli  interrogativi  iniziali,  si  intende evidenziare come l’insegnamento dell’educazione civica,  per una sua rigenerazione,  debba contaminarsi,  in

parallelo, sia con l’educazione permanente che con la progettualità dedicata di Agenzia formative non scolastiche[9], rafforzando il costrutto della cittadinanza attiva[10].

Per quanto riguarda le Agenzie Formative. nella Tabella seguente vengono indicati, tra i tanti, solo alcuni siti dove poter recuperare documentazione di buone pratiche ed esperienze

didattiche:

 Agenzie formative  Buone pratiche

ASviS, Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (2016) - www.asvis.it
Focus tematici: Educazione allo sviluppo sostenibile- Agenda ONU 2030

Kit didattici, percorsi di formazione per docenti e famiglie, Unità di Apprendimento, guide didattiche, pubblicazioni, video (I° e II ° ciclo) - www.asvis/scuolaprimaria -
www.asvis/scuolasecondaria

Save the children, Salva i bambini (Italia, 1998) www.savethechildren.it
Focus tematici: la povertà materiale ed educativa; salute e nutrizione; diritti negati; protezione infanzia
0-6;[11] contrasto alla dispersione e alla emarginazione; integrazione stranieri.

1.<Fuoriclasse>: interventi educativi per il rinforzo di motivazione e autostima, per attivare la peer education e un buon clima di classe (Scuole Primaria e Secondaria di I° grado)
2.<Punti Luce>: centri ad alta densità educativa con laboratori creativi, percorsi di sostegno allo studio, attività motorie(6-16 anni)
3.<Sottosopra>: rete nazionale di giovani 14-22 anni per la cittadinanza attiva.

Associazione <Libera> di Don Ciotti, www.libera.it
Focus tematico: educazione alla legalità

Progetto Regoliamoci : ogni anno l’Associazione propone un tema su cui lavorare. Ad es. il valore della memoria nella vita di ciascuno, come atto di costante consapevolezza per
“ricordare”, ma soprattutto per “agire” da cittadino responsabile.

 Per fare in modo poi che l’educazione civica intercetti i “valori” dell’educazione permanente, è quanto mai necessario poter attingere dal proprio “archivio”i Documenti che il MIUR e

altri Organismi nazionali e/o internazionali nel tempo hanno prodotto come accompagnamento a Riforme o a supporto di emergenze socio-educative. Di seguito una tabella comparativa
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Le fasi del Premio

Il Premio e la sua storia

Nel 2013 il Convegno, Questioni di filosofia e metafisica in Giambattista Vico, si è tenuto a Mosca, organizzato dalla prof. Julia Ivanova, ordinario di Filosofia moderna presso l’Accademia delle scienze.

Nel 2014 il Convegno Metafisica diritto e storia si è svolto presso la Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Zagabria organizzato dalla professoressa Sanja Roic, ordinario di letteratura italiana.

Nel 2015 il Convegno Giambattista Vicos Bedeutung für die heutige Debatte – Vicos De universi Juris Uno Principio, et Fine Uno - in Kontext der europäischen si è svolto ad Halle in Germania organizzato dal professor Mathias Kauffman,

Professore di etica alla Martin-Luther-University di Halle-Wittenberg.

Nel 2016 i lavori del Convegno Vico e la Metafisica classica vichiano sono stati ospitati dall’Università spagnola di Murcia e organizzati dal prof. A. Marques Catedrático de Metafísica, en la Universidad de Murcia

Nel 2017 i Lavori del Convegno Problemi di ricerca su Vico e sulla storiografia contemporanea di sono tenuti a Napoli presso l’Università Federico II organizzato dal prof. Fabrizio Lomonaco, ordinario di storia della filosofia.

Nel 2018 i lavori del Convegno Vico e l’Autobiografia si sono tenuti presso l’Università di Lugano organizzati dal prof. Maurizio Viroli, Professore ordinario alla Università del Texas ad Austin e all'Università della Svizzera Italiana

Nel 2019 i lavori del Convegno Vico e il Barocco si sono tenuti presso l’Università Complutense di Madrid organizzato dal prof. Marco Carmello, Profesor presso il Departamento de Filología Italina dell’Universidad Complutense de Madrid.

La �loso�a di G.B.Vico

 In sintonia con le politiche europee e nazionali per la realizzazione degli obiettivi e le strategie di «Lisbona 2010» e di «Europa 2020», il Premio filosofico «Giambattista Vico» (dal 2012) si rivolge agli studenti dei Licei

nazionali e agli studiosi vichiani di tutto il mondo e ai docenti della scuola secondaria di secondo grado. Un progetto filosofico nel quale “formazione docente” e “percorsi per le competenze trasversali e orientamento”

camminano su un unico binario. Promosso dal Dipartimento di Studi umanistici dell’Università di Napoli Federico II, in accordo con la sezione vichiana dell’Istituto Cnr di Napoli, e dalla SFI (Società filosofica italiana), il

"Premio" è, dal 2017, patrocinato dall’USR Campania e riconosce ai docenti delle scuole partecipanti una formazione di 25 ore sulla piattaforma SOFIA.

Obiettivo principale del Progetto-Premio è la diffusione della filosofia vichiana nel mondo, mettendo in relazione alcune fondamentali strutture di ricerca e attirando a Napoli studiosi provenienti da vari Paesi europei. Nel suo complesso il "Premio"

nasce dall'esigenza di coniugare ricerca scientifica e didattica per fortificare la complessa relazione tra due segmenti dell'istruzione pubblica italiana: Scuola e Università in un incontro/confronto con la cultura europea. La filosofia è in grado di

offrire opportunità di riflessione ragionevole e critica sul nostro agire «pratico» nel senso nobilissimo delle ragioni della prassi dentro la polis per riarticolare un vissuto dell'uomo contemporaneo fatto di azioni e di idee. Proprio da ciò nasce

l'esigenza di confronti e scambi culturali con l’obiettivo di formare e comunicare un sapere che non sia ristretto a logore parole-chiave del nostro tempo e chiuso in sterili «confini». 

A intercettare questo bisogno di sapere, di dibattito e di ricerca "filosofica" può contribuire lo studio aggiornato della "filosofia" di Giambattista Vico che, in una prospettiva interdisciplinare e interculturale, diviene ponte di collegamento tra

patrimoni di conoscenze, tra studiosi, docenti e studenti. Grazie alla versatilità del suo pensiero (1668-1744) è possibile stendere una rete di legami atti a facilitare la conoscenza della cultura italiana, anche in background profondamente

dissimili, attraverso un movimento diacronico (Vico-Omero, Vico-Dante, Vico-Machiavelli, Vico-Joyce, Vico-Jung... solo per citarne alcuni) e sincronico (storia, linguaggio, mito...).

Il progetto "Premio", nella sua IX edizione, a partire dal 2013 si conclude con un Convegno di studi internazionali in una sede delle Università partecipanti - Università di Padova, Università del Piemonte-Orientale, Università di Zagabria (Croazia),

Università di Uberlandia (Brasile), Università di Wittemberg (Halle– Germania) e l’Accademia delle Scienze di Mosca, Università della Murcia (Spagna), l’Università Complutense di Madrid, l’Università di Lugano (Svizzera) - a cui prendono parte

anche i due studenti vincitori. E’ questa l’ultima fase di un Premio che vede coinvolti insegnanti e alunni in un percorso che comincia a settembre con la scelta del classico da presentare e si sviluppa in quattro momenti nell’arco dell’anno

scolastico.

Il primo momento, forse il più magico, raccoglie nelle ampie aule della Federico II studenti provenienti da tanti licei italiani (420 alunni per l’edizione 2018) che in armonioso silenzio seguono le lezioni degli studiosi europei che hanno condiviso

l’iniziativa. Sono due giorni molto intensi, per studenti e insegnanti. Le lezioni, sul classico in precedenza selezionato, hanno come obbiettivo principale la preparazione dei candidati a sostenere la prova scritta del terzo e ultimo giorno; ma le

stesse lezioni fungono da corso di formazione (didattica per competenze) per i docenti accompagnatori. La seconda fase del progetto è dedicata alla correzione degli elaborati da parte del comitato scientifico. I primi due vincitori saranno premiati

con la partecipazione al Convegno di studi internazionale e alla pubblicazione dei loro elaborati. Molto suggestiva, infine, la cerimonia di premiazione nella sede dell’Università di Napoli alla presenza del Rettore e in streaming per le scuole fuori

regione.

Nella sua breve storia, tutta raccontata anche sul sito www.vichiani.net, ricordiamo le varie edizioni ed i luoghi che hanno visto la presenza di Vico attraverso le parole degli studenti italiani.

Quest’anno, per la IX edizione del Premio, si ritornerà nella prestigiosa Università di Lutero, dove ancora una volta, due studenti italiani potranno leggere i loro elaborati e confrontarsi con i più accreditati studiosi del pensiero vichiano.
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